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Questione 
morale 

Politica 
Il segretario del Pds a «Mixer» rilancia 
la proposta avanzata dall'Unità 
«Dobbiamo tagliare il sistema del passato» 
«Io al posto di Craxi mi sarei dimesso subito» 

Martedì 
9 febbraio 1993 

«In Parlamento la questione morale» 
Occhetto va da Scattai*): una sessione per nuove regole 
Una sessione parlamentare da dedicare urgente­
mente e interamente alla questione morale, per de­
finire le norme capaci di tagliare col passato e intro­
durre fatti nuovi sul terreno della moralizzazione. 
Occhetto ha rilanciato ieri a Mixer la proposta già 
avanzata domenica dall'Unità. «La magistratura 
svolga il suo ruolo, ma la politica deve reagire». Può 
essere Amato l'uomo di una svolta? «Mai dire mai». 

••ROMA. Rispondendo ieri 
sera a Mixer alle domande di 
Giovanni Mlnoli, Achille Oc­
chetto ha rilanciato la propo­
sta già avanzata da Walter Vel­
troni nell'editoriale sull't/m» 
di domenica: una sessione del 
Parlamento interamente dedi­
cala alla questione morale, per 
approntare quel sistema di 
nuove regole capaci di «taglia­
re II sistema del passato e di in­
trodurre (atti nuovi sul terreno 
della moralizzazione». A co­
minciare, per esemplo, da una 
nuova legge sugli appalti, do 
sono perche si apra una fase 
nuova nella vita politica del 

paese», ha argomentato il se­
gretario della Quercia. 

•Non sono un giustizialista 
Non bisogna passare una spu­
gna sul passato, la magistratu­
ra deve tare il proprio dovere, 
ma da parte dei politici deve 
esserci una presa di coscien­
za». Per questo Occhetto ha 
annunciato che oggi si recherà 
dal Capo dello Stato, e dal pre­
sidenti della Camera e del Se­
nato, per illustrare ufficialmen­
te l'Idea di svolgere con urgen­
za una sessione dei lavori par­
lamentari dedicati al tema. Ma 
le domande di Mlnoli sulla 
questione morale sono state 

numerose Che cosa ha prova­
to il leader dei Pds quando ha 
saputo che anche il suo partito 
era stato in qualche modo 
coinvolto dall'inchiesta mila­
nese? «È stato per me un dram­
ma, un dramma molto forte, 
anche se la nostre implicazio­
ne è stata molto relativa rispet­
to alla dimensione del fatti » 
Ma lei - ha incalzato II condut­
tore di Mixer- si è sentito poli­
ticamente responsabile? «Mi 
sono sentito responsabile di 
dimostrare a tutto il paese che 
Il volto del Pds era sostanzial­
mente pulito, e ho chiesto scu­
sa di fronte al paese, per molto 
meno di quanto è avvenuto In 
altri partiti» 

Occhetto ha poi approfon- -
dito il ragionamento «La cosa 
fondamentale è che le forze 
politiche capiscano con umiltà 
che devono fare il propno do­
vere. I magistrati hanno sicura­
mente fatto un errore di fronte 
al Parlamento, ma hanno chie­
sto scusa. Non ho visto altret­
tanto da parte di politici re­
sponsabili di cose gravi ..Se 
dovesse succedere a me quel­

lo che sta succedendo a Craxi, 
e io lo escludo, darei le dimis­
sioni il giorno stesso che do­
vessi ricevere un avviso di ga­
ranzia». Ma ciò non vuol dire 
perù che questo comporta­
mento debba valere per tutti 
quegli amministratori che ma­
gari subiscono indagini per atti 
di ufficio, diversi dalle vicende 
di Tangentopoli E Occhetto 
ha fatto l'esemplo della vicen­
da di Firenze, giudicando mol­
to negativamente il fatto che 
sia finito in carcere l'ex presi­
dente della Regione, il pidies-
sino Marcucci, poi rilasciato 
quando è stato evidente che 
«non aveva rubato» A Marcuc-, 
ci e alla sua famiglia Occhetto 
ha nnnovato la propria solida-
netà 
Moltissimi gli altri argomenti di 
attualità politica affrontati nel 
•botta e risposta». 

Amato. Il fatto che sulla sfi­
ducia I voti all'oppostone sia­
no stati meno del previsto per 
Occhetto è un fatto «tecnico» Il 
dibattito e stato un «grande 
successo», perchè molte «pre­
se di posizione politiche» an­
che dall'interno della maggio­

ranza hanno riconosciuto la 
fondatezza della proposta di 
una svolta di governo Ma po­
trebbe essere lo stesso Amato 
l'uomo della svolta? «Non ha 
saputo rispondere alla nostra 
sfida programmatica Ma ho 
imparato che in politica non 
bisogna mai dire mai Certo, 
occorre un grande cambia­
mento. .» 

Pds. E vero che D'Alema di­
ce il problema del Pds è Achil­
le Occhetto? «Non mi risulta. 
Piuttosto c'è una campagna, 
nel momento in cui sono in di­
scussione segretan di albi par­
titi sembra strano che quello 
del Pds resti in piedi» Dopo 
Forlanl e Craxi non dovrà an­
darsene anche Occhetto' «Pri­
ma o poi me ne andrò, ma non 
per I motivi di Craxi e Forlani 
Vorrei compiere fino in fondo 
il processo di rinnovamento, 
che è quello di confederare al 
massimo le forze della sinistra, 
e in quel quadro ci sarà posto 
per tutti, nel Pds, nella confe­
derazione, e al governo del 
paese ». 

Martelli. Chi rappresenta il 

nuovo nel Psi' «Chi vuole cam­
biare la linea politica, e non 
continuare un craxismo senza 
Craxi, soprattutto sulle que­
stioni sociali Emerge anche 
per i pronunciamenti della ba­
se il nome di Claudio Martelli» 

MarttnazzolL «Vuol cam­
biare la De, ma per nnnovare 
davvero bisogna correre li ri­
schio della rottura» «Con Mar-
tinazzoli vorrei fare un accor­
do per le regole dell'alteman-

.. za» «Poi auspico che nel mon­
do cattolico si formino due 
schieramenti Una politica di 
sinistra deve avere con se buo­
na parte del mondo cattolico». 

Segni. «Fa tanto l'america­
no, ma in Usa un ministro della 
giustizia deve dimettersi se 
non paga i contributi alla colf, 

i qui in Italia lui vota per un go­
verno con tre ministri sotto in­
chiesta» 

Palmella. «Perchè non so­
no andato al congresso radica­
le7 Pennella deve imparare a 
rispettare il Pds». Pennella se­
gretario del Psi? «Non vorrei 
che scomparisse il partito radi­
cale, e nemmeno che si di­

struggesse il Psi» 
Occhetto. «Ondivago? An-

che-il mare è sempre mutevole 
e sempre uguale a se stesso. -
Sono coerente sulle cose es­
senziali: sto dalla parte dei la­
voratori, della povera gente.. 
Ma per fare politica bisogna 
anche saper essere mobili» 

L'occupazione. Cosa fa­

rebbe con una bacchetta ma­
gica7 «La userei contro la di­
soccupazione. Ci sono centi­
naia di migliaia di uomini e 

: donne che non sanno che co­
sa gli capiterà domanL.ma an­
che senza la bacchetta magica 
dobbiamo affrontare i proble­
mi del lavoro, dello sviluppo, 
dell'occupazione» 

Bicamerale: 
ancora 
lontano 
raccordo 
a*! ROMA. La seduta plenaria 
della commissione bicamerale 
per le Riforme è stata rinviata 
da oggi a domani: un rinvio -
ha ammesso il presidente Ci­
riaco De Miti - che «non è solo 
tecnico, ma anche politico». 1 
gruppi, infatti, non hanno an­
cora trovato un accordo sulla 
riforma elettorale e, in partico-
lare, su se si debba votare in un • 
solo turno o in due. L'esame ' 
del testo di legge elettorale era * 
iniziato venerdì scorso, ma si 
era incagliato su! problema 
dell'unico voto e sullo scom­
puto dei voti maggioritari dalia 
quota proporzionale. -»••- ,?„ -

«Le resistenze della De ad 
accettare in pieno, nella rifor­
ma elettorale, la logica dell'al­
ternanza sono alla base delle 
difficoltà della Bicamerale», af- : 
ferma il senatore del Pds, Ce- -
sare Salvi, capogruppo per il 
suo partito in Commissione, il 
quale respinge l'idea di una ; 
«orsa contro il tempo» per evi- ' 
tare i referendum, ma anche 
l'idea «referendaria a oltranza». : 
«Le riforme vanno avviate suoi- -
to, ma i referendum non sono -
sufficienti», afferma -• ancora ; 
Salvi, ribadendo la disponibili- • 
là della Quercia a una «riforma 
elettorale seria, che si collochi : 
nello spirito dei referendum '• 
pur senza necessariamente ri- '• 
calcarne la lettera» e indican- ; 
do la possibile strada di affida- • 
re alla commissione Affari Co-
stituzionali il compito di elabo­
rare un progetto di legge arti- ' 
colato 

Oggi in Direzione la maggioranza potrebbe formalizzare la candidatura dell'ex segretario della Uil 
I martelliani forse non partecipano. Si parla di offerte di presidenza a Giugni e Spini 

Psi alla conta, Benvenuto contro Martelli 
Socialisti: una storia 
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Il Psi verso la conta. Da una parte Martelli, dall'altra 
Benvenuto, anche se le posizioni sono meno rigide 
di quanto sembra. «Fino all'ultimo aspettiamo segna­
li», dicono nella-ex maggioranza/Neanche Rinnova­
ménto esclude accordi in extremis su nomi come 
Giugni.'Spini, Rei Jùrco. Martelli Indeciso se parteci-
pare alla Direzione di oggi. La ex maggioranza: 
«Quindici giorni fa eravamo per Martelli segretario...». 

• i ROMA. Dunque, a grandi 
passi verso la conta? Cosi par­
rebbe Nel Psi l'accordo anco­
ra non c'è, gb spazi di media­
zione sono ridottissimi e lo 
scenario più probabile dell'as­
semblea nazionale che sancirà 
la fine dell'era Craxi, resta 
quello di un voto su candidatu­
re contrapposte- da una parte 
Claudio Martelli, • dall'altra 
Giorgio Benvenuto Gli ultimi 
spazi di mediazione su qual­
che nome alternativo ai due 
candidati semi-ufficiali si sono 
consumati ien Martelli, alme­
no ufficialmente, non intende 
nnunclare alla corsa, rilancia il 
motto «rinnovarsi o penre», 
non avanza proposte subordi­
nate e non sembra nemmeno 
orientato ad andare alla dire­
zione «preparatoria» convoca­
ta per questa sera. 

La ex maggioranza, con 
l'aggiunta dichiarata di Signo­
rile e quella non dichiarata di 
Formica, si dice orientata, in 
mancanza di segnali di dispo­

nibilità da «Rinnovamento», a 
formalizzare questa sera in di­
rezione la candidatura di Gior­
gio Benvenuto, proponendolo 
come il possibile successore di 
Bettino Craxi La situazione è 

Questa ma Io scenano non è 
efimuvo Perchè entrambe le 

parti non nascondono la pos­
sibilità di accordi in extremis 
su qualche altro nome 

GII uomini della ex maggio­
ranza si dicono esplidtamente 
pronti fino all'ultimo a prende­
re in considerazione segnali di 
disponibilità alla trattativa che 
venissero da Martelli. «Se lo fa­
cesse - diceva ieri sera Giusi 
La Ganga, protagonista di tutti 
I tentativi di mediazione - la si­
tuazione si sblocca rapida­
mente, ma se non lo fa, si va 
Inevitabilmente al voto e verso 
Benvenuto. » In cosa consiste­
rebbero i segnali richiesti7 Ap­
punto la rinuncia a candidarsi 
da parte di Martelli, candidatu­
ra su cui non intendono con­
vergere ormai né la ex maggio­

ranza, né Giuliano Amato, e la 
presentazione di qualche Ipo­
tesi alternativa su cui intavola­
re una discussione f nomi so­
no sempre gli stessi Giugni, 
Del Turco Spini > 
> [lprimodlquestitrenomi,in 
realtà, è stato già esaminato 
concretamente nei giorni scor­
si- piace ad Amato ed era stato 
indicalo anche dal martelliani, 
ma non piace a Craxi e ai cra-
xiani, almeno a quelli rimasti ' 
Quanto a Del Turco, si chiede 
un autorevole esponente della 
maggioranza, «non si capisce 
porpno perchè quelli di Rinno­
vamento non to candidino. » 
E quanto a Spini, il suo nome è 
tornato nell'ara Ien sera, co- ' 
me possibile candidato di Rin­
novamento per la presidenza. 
Il problema di fondo, secondo 
lo slesso esponente, è che 
Martelli non ha dato e conti­
nua a non dar»; i segnali che si 
attendevano «Quindici giorni 
fa - dice - eravamo tutti pronti 
a farlo segretano, non chiede­
vamo garanzie personali sugli 
organigramml.'ma una politica 
realistica, che tentasse di rilan­
ciare l'identità socialista Ma ' 
lui non ha fatto un gesto, e 
questo ha fatto nflettere. E in , 
più negli ultimi giorni sembra­
va il più tiepido nei confronti 
del Pds...». 

In questa situazione, dicono 

guelli della ex maggioranza, 
envenuto appare una via ob­

bligata anche se agli occhi di 
molti, a cominciare da Amato, 
presenta più di una controindi- ' 

cazione. Ieri l'appoggio più 
caldo l'ha avuto da Claudio Si-
gnonle, secondo cui quella di 
Benevenuto «non è una candì- -
datura di Craxi o della maggio- •• 
ranza, né una candidatura di ";• 
parte ma un nome della mino- -
ranza di sinistra, sul quale può '"-'• 
realizzarsi una ragionevole so- '•':,. 
luzione politica ed organizzati- ' 
va, capace di collegialità e in -; 
grado di • coinvolgere nella ; •'• 
massima unità possibile tutte . 
le energie disponibili, aprendo - • 
la strada a una nuova genera- * -
zione di dirigenti socialisti». Pe- • 
raltro, si dice nella ex maggio- % 
ranza, l'ipotesi Benvenuto è le- '•'• 
gala a una piccola rivoluzione 
negli organigrammi. Dovrebbe ' 
essere fatta una segretena alla 

francese con 4-5 vicesegretan. 
tutti autorevoli ma giovani, con 
esclusione della cosiddetta 
vecchia nomenklatura. Come 
dire: è un punto di mediazione 
e di rinnovamento ragionevo­
le. » .. ., • •. .- -

Tuttavia all'ipotesi Benvenu­
to, Martelli e una parte di Rin­
novamento (con l'esclusione 
di Signorile, Formica e forse 
Dell'Unto) continua a dire no. 
Il Guardasigilli ieri mattina era 
di nuovo al congresso radicale 
e si è limitato a una dichiara­
zione molto secca: «Ho detto 
alla precedente assemblea su-
sdtando qualche scongiuro, 
che per il Psi era giunto u mo­
mento di nnnovarsi o penre A 
maggior ragione l'alternativa 

Inatto 
il segretario 
del Pds 
Achille 
Occhetto 
Qui accanto 
Giorgio 
Benvenuto 

per il Psi o anche altre forze, 
ma per noi in particolare m 
quanto investiti da questa bu­
fera, rimane quella di rinnovar­
si o perire». Ieri sera poi era in 
programma un incontro tra 
Martelli e gii esponenti di Rin­
novamento. Ma il Guardasigilli 
non è andato e ogni decisione 
sulla partecipazione o meno 
alla direzione è stata rinviata a 
stamattina. 11 rinvio della deci­
sione è forse segno di qualche 
incertezza, anche se i fedeli di 
Martelli giurano che ormai si 
va alla conta in assemblea na- > 
zionale. «Abbiamo due punti 
fermi - diceva Ruffolo ien sera 
- e cioè che manteniamo la . 
candidatura Martelli e che le -
candidature si presentano in -
assemblea nazionale. G due- " 
diamo quindi perchè è stata \ 
convoata la direzione di og­
gi..». Mediazioni dell'ultima -
ora? «Non ho sentito parlare», 

i; ha detto ancora Ruffolo. Eppu-
• re le novità, dicono, potrebbe-
- ro venire dagli incontri con 
' Spini e Giugni. Nel senso che 

Rinnovamento si prepara a 
' esaminare, in assemblea na-
': zionale, la possibilità di con­

vergere in extremis su Giugni o * 
'•; Spini? Può essere, anche se per • 
• ora si paria con loro solo di 
convergenze sulle piattaforme 
politiche e sugli organigram-

. mi. Quanto al voto in assem- ' 
-' blea Rinnovamento ostenta S-
" ducia. «Voglio proprio vedere 
• a scrutinio segreto, se varran- ' 

no i vecchi schieramenti», dice 
Mano Raffaeli!. 
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Pizzorusso: «Politici sotto inchiesta, fatevi da parte» 
•Tal ROMA. Tensione che sa­
le nel mondo politico per 1 
contraccolpi di Tangentopo­
li. Si evocano conflitti di pote­
re, si è gridato addirittura al 
•golpe» giudiziario. Aspre cri­
tiche ai magistrati, mentre 
molti politici inquisiti restano 
al loro posto. Facciamo il 
punto con Alessandro Pizzo-
russo, il costituzionalista elet­
to dal Parlamento al Consi­
glio superiore della magistra­
tura. 

Professore, si attenta dav-

Guardi, non vedo in atto al­
cun conflitto tra 1 poteri dello 
Stato. Se si riferisce all'episo­
dio della Guardia di finanza a 
Montecitorio, se ne sono sen­
tite propno di grosse. Come II 
vicepresidente della Camera 
Alfredo Biondi, che ha evo­
calo l'irruzione del colonnel­
lo Telerò alle Cortes spagno­
le. Quello sparò col fucile mi­
tragliatore contro i banchi, li 

ho vista i fon nelle poltrone, 
durante una visita a Madrid E 
lo stesso Giuliano Amato, 
che parla di evento storico... 
Via, è ridicolo. Lo dico con 
tutta l'amicizia da vecchio 
collega d'università. 

Mabvtolaztonec'èstata? 
C'è solo una norma del rego­
lamento della Camera che 
tutela l'aula, non l'Intero pa­
lazzo. Se uno si presenta in 
portinena, chiede delle carte 
che sono atti pubblici, e al ri­
fiuto oppostogli se ne va.. ' 
beh, mi pare proprio che 
gran parte di quello che si è 
agitato in proposito sa di spe­
culazione volta a screditare i 
magistrati impegnati nelle in­
dagini. 

C'è «no scenario di poBtl-
d, <U aniBdnlstraton, per-
stno di ndnistri che resta­
no al loro posto. Bisogna 
aspettare una sentenza 
insula In giudicato per 
vederli andar via? 

No, per configurare una re­

sponsabilità politica non c'è 
bisogno dei giudicato Del re­
sto, sono certi inquisiti a ripe­
tere che non si può condan­
nare penalmente chi ha solo 
responsabilità di natura poli­
tica. D'accordo, ma per la 
stessa ragione l'assenza di re­
sponsabilità penale non 
esclude quella politica. 
Quando si accumulano pro­
ve documentali, che riguar­
dano trasferimenti di beni, 
società prestanome, una se­
rie di traffici e operazioni culi 
cittadini onesti non ricorro­
no, allora un rappresentante 
del popolo si deve orare da 
parte Almeno finché non si 
sia chiarito tutto 

Ma non esistono nonne 
che Impongano tutto que­
sto? 

Norme vincolanti, no VI so­
no gli istituti della democra­
zia, dalla sfiducia alla man­
cata rielezione E, natural­
mente, le dimissioni Ma non 
pare che da noi siano uno 

«Per configurare la responsabilità politica non c'è bi­
sogno di sentenze definitive. Quando emergono pro­
ve, occorre tirarsi da parte». Alessandro Pizzorusso, 
costituzionalista e membro del Csm, ridicolizza le ac­
cuse di «golpismo» mosse ai giudici di Mani pulite. 
«Nessun conflitto di poten. Ma se c'è interferenza è 
contro t magistrati. Mi giungono fascicoli contro quel­
li che chiedono autorizzazioni a procedere...». 

FABIO INWINKL 

strumento molto applicato 
E le autorizzazioni a proce­
dere? 

All'inizio della Legislatura si 
era sollevata da più parti l'e­
sigenza di abolire del tutto 
l'immunità parlamentare Si 
è arrivati, invece, a episodi in 
cui singole richieste di auto­
rizzazione a procedere sono 
state negate in modo assai 
discutibile E c'è di più 

A cosa si riferisce? 
Stanno arrivando al Csm -
proprio alla prima commis­

sione, di cui faccio parte, 
quella che dispone i trasferi­
menti d'ufficio - ricorsi con­
tro magistrati che avevano 
avanzato richieste non accol­
te in sede parlamentare Le 
esamineremo, naturalmente, 
con la dovuta attenzione Ma 
non vorrei che iniziative del 
genere suonassero minaccia 
E minaccia ingiustificata, dal 
momento che il Parlamento 
deve solo accertare che non 
vi sia "fumus persecuuoms" 
nell'azione del giudice. 

Vuol dire che a pagare alla Alessandro Pizzorusso 

fine saranno 1 giudld? 
Non dico questo. Ma noto 
che nelle polemiche di que-,; 
ste settimane, si continua a 
far riferimento a colpe o ad • 
eccessi - della magistratura. 
No, la magistratura non è un " 
corpo unico, come il gover­
no è un "potere diffuso". : 
Non è un dato formale. Ciò 
significa che il potere giudi­
ziario viene esercitato, nella 
sua totalità, da ogni singolo 
magistrato, o collegio di ma- ', 
gistrati Non c'è dubbio che 
tra gli ottomila giudici italiani 
si riscontrino errori o caren-
ze Ma non ha alcun senso ri-
petere. come si fa ogni gior­
no, "la magistratura attacca 
questo o quello". No, si di-
mostri che Di Pietro sbaglia. ..... 

In definitiva, Id fa capire 
che se c'è un rischio di ' 
conflitto tra I poteri detto ' 
Stato, questo non viene dal 
giudld, ma da altre parti. È 
cosi? . . 

SI, e vorrei ricordare in pro­

posito un intervento signifi­
cativo del capo dello Stato, 
che non ebbe il nlievo che 

; meritava. Il 23 dicembre 
scorso, nell'indirizzo augura­
le rivolto ai Csm, qui a Palaz­
zo dei Marescialli, Oscar Lui-

- gi Scalfaro fu assai esplicito. 
* Sostenne che un magistrato -
quando sia attaccato da un 

.organo di altro potere, nei 
confronti del quale non ha 
mezzo diretto di tutela del 
suo ruolo - può ottenere dal 
Consiglio superiore un accer­
tamento sulla correttezza del 
suo comportamento. Senza 
che questo costituisca un at-

• to d'invadenza da parte del 
• Csm. Il giorno prima, si noti 
bene, avevamo discusso del 
contrasto che opponeva il 
procuratore Cordova al mini­
stro Martelli. E un anno prima 
c'era stato il duro scontro tra 
il giudice Casson, il presiden­
te Cossiga e il ministro Vas­
salli. , -

Un'idtirna questione: il fi-

ito pubblico dd 
partitL 

• La legge del '74 nacque dopo 
l'inchiesta di tre pretori genc-

~ vesi che rivelò il primo scan-
. dalo dei petroli. I petrolieri 
'•,'. avevano "comprato" delle 

leggi che li favorivano. Ma 
* quel provvedimento non mi-
: se fine a questo tipe ui scan-
•dali. Il referendum del 78. 

i ancorché perdente, era già 
"* un segnale dell'insofferenza 
': dell'opinione pubblica. Ma 
; non se ne tenne conto. Ades-
'• so il clima è mutato: si dovrà 
. pur fare qualcosa. Insomma, 
. è possibile che di un partito 
: politico, che attinge miliardi 
V dallo Stato, non si sappia 
: ' neppure chi sono i sod? Al 
• punto che la De può annun-
. dare di aver annullato, da un 
'.. giorno • all'altro, il tessera­

mento. Né garanzie né con­
trolli degni di questo nome-
un'associazione sportiva de­
ve sottostare a procedure as­
sai più rigorose. - ..-•». .-.-•-"" 
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